
Interrogazione n. 726 del 15.11.06 (cofirmatario) 

Interventi per l'immediato ritiro di numerosissime cartelle 

esattoriali su ruoli emessi dal Consorzio di bonifica n. 11 

notificate agli agricoltori di 36 comuni della provincia di 

Messina 

INTERROGAZIONE 

                                     (risposta orale) 

 

   N. 726 - Interventi per l'immediato ritiro di numerosissime  

cartelle 

  (V. nota) esattoriali su ruoli emessi dal Consorzio di bonifica 

n.  11 

            notificate agli agricoltori di 36 comuni della 

provincia  di 

            Messina. 

 

                       Al Presidente della Regione e  

all'Assessore  per 

                    l'agricoltura e le foreste, premesso che: 

 

                       nelle scorse settimane agli agricoltori di 

ben 36 

                    comuni della provincia di Messina,  da  parte  

della 

                    Montepaschi Serit Spa, su ruoli emessi dal 

Consorzio 

                    di Bonifica n. 11, sono state  notificate  

circa  24 

                    mila cartelle di pagamento di importo pari  a  

10,33 

                    euro; 

 

                       il  suddetto  Consorzio,  istituito   con   

legge 

                    regionale n. 45 del 1995, raggruppa i  tre  

consorzi 

                    prima   esistenti   sul    territorio    

provinciale 

                    dell'Alcantara, del Mela e  dei  Nebrodi,  

messi  in 

                    liquidazione con la medesima legge, nota come 

'legge 

                    di riforma dei consorzi di bonifica'; 

 

                       già prima della legge 45/1995 gli 

agricoltori del 

                    Mela hanno dovuto condurre aspre  battaglie  

per  lo 

                    scioglimento del Consorzio di  bonifica  del  

bacino 



                    per via  delle  somme  esose  richieste  senza  

aver 

                    fornito alcun servizio e legittimamente  

considerate 

                    un intollerabile sopruso; 

 

                       considerato che: 

 

                       ancora oggi, dopo  ben  10  anni,  sono  in  

atto 

                    pignoramenti, malgrado  il  comma  41  

dell'art.  20 

                    della l.r. n. 19/2005 (legge finanziaria 2006) 

abbia 

                    previsto ed autorizzato i commissari dei 

consorzi in 

                    liquidazione  a  sospendere  i  ruoli  emessi  

e   a 

                    ritirare le azioni  giudiziarie  in  corso,  

sino  a 

                    tutto il dicembre 2006; 

 

                       del  predetto  Consorzio  di  bonifica   n.   

11, 

                    istituito  con  l.r.  45/95  e  raggruppante  

i  tre 

                    consorzi  prima  esistenti,  non  si   

conoscono   i 

                    programmi operativi, gli interventi né  i  

piani  di 

                    classifica che avrebbero dovuto farsi entro  6  

mesi 

                    dalla legge istitutiva.  Inoltre  non  è  

stato  mai 

                    aperto  alcun  confronto   con   le   

organizzazioni 

                    professionali agricole o con le comunità 

locali, non 

                    sono  mai  state  convocate  le  assemblee  

per   le 

                    elezioni   degli   organismi   consortili   e,   

per 

                    concludere, di servizi e/o  benefici  che  

avrebbero 

                    dovuto essere erogati agli agricoltori  non  

risulta 

                    traccia; 

 

                       lo scorso settembre 2006 è pervenuta a  

circa  24 

                    mila agricoltori la richiesta di pagamento di  

10,33 



                    euro per la copertura delle spese di  

funzionamento, 

                    ai sensi dell'art. 20, comma 42 della l.r.  

19/2005, 

                    il quale statuisce  testualmente  che:   Nelle  

more 

                    dell'approvazione  dei  piani   di   

classifica,   i 

                    consorzi di bonifica sono  autorizzati  ad  

emettere 

                    ruoli provvisori di contribuenza relativi alle 

spese 

                    di  funzionamento   non   coperte   dal   

contributo 

                    regionale, mediante ripartizione  calcolata  

secondo 

                    indici pari alla unità, per tutti i 

consorziati». Lo 

                    stesso comma continua stabilendo  che   

Approvati  i 

                    piani di classifica, i  consorzi  di  bonifica  

sono 

                    obbligati ad  effettuare  l'emissione  di  

ruoli  di 

                    contribuenza a conguaglio, relativamente  agli  

anni 

                    interessati, facendo le dovute compensazioni»; 

 

                       il disposto normativo di cui sopra fa 

prefigurare 

                    nuove imposizioni, nonostante non sia stato  

erogato 

                    alcun   servizio,   come   quello   relativo    

alla 

                    distribuzione delle acque per l'irrigazione; 

 

                       al cospetto delle notifiche esattoriali  e  

della 

                    prospettiva   futura    di    ulteriori    

richieste 

                    esattoriali appare del tutto legittimo 

l'allarme  ed 

                    il disagio degli agricoltori e delle  

organizzazioni 

                    professionali degli agricoltori messinesi, 

quali  la 

                    CIA, Coldiretti, Confagricoltura; 

 

                       per sapere: 

 

                       se il Governo della Regione non ritenga di  

dover 



                    intervenire  con  urgenza  affinché  il  

Commissario 

                    straordinario  del  Consorzio  di  Bonifica  

n.   11 

                    proceda all'immediato ritiro  dei  ruoli  

emessi  in 

                    quanto illegittimi, atteso che gli  

agricoltori  non 

                    hanno ricevuto alcun beneficio, così come 

l'art.  10 

                    della  l.r.  45/1995   prevede   espressamente   

per 

                    l'assoluta inerzia del Consorzio stesso; 

 

                       se non ritenga inoltre di dover  

intervenire  sul 

                    Commissario liquidatore  dei  vecchi  consorzi  

(che 

                    tardivamente ovvero solo il 19 settembre ha  

chiesto 

                    alla Serit di sospendere i ruoli e  di  

ritirare  le 

                    azioni giudiziarie) affinché vigili sulla 

Serit  per 

                    l'applicazione rigorosa della legge, revocando 

anche 

                    gli eventuali sequestri giudiziari e i  

pignoramenti 

                    effettuati; 

 

                       se, alla luce delle considerazioni sopra 

esposte, 

                    il  Presidente  della  Regione  e  l'Assessore   

per 

                    l'agricoltura non ritengano  opportuno  

assumere  le 

                    iniziative necessarie per lo scioglimento e la 

messa 

                    in liquidazione del Consorzio di Bonifica n. 

11. 

 

                       (Gli interroganti  chiedono  lo  

svolgimento  con 

                    urgenza) 

 

                       (15 novembre 2006) 

                                                   LACCOTO - 

RINALDI 

 


